
Corso di Laurea in Scienze del Turismo (L15) 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA FINALE 

A valere a partire dalla sessione estiva dell’A.A. 2018/2019 per gli immatricolati-iscritti al primo 

anno dall’A.A. 2016/17 

 

L’esame di laurea consiste in una prova orale, durante la quale il candidato illustrerà l’argomento 

scelto, utilizzando eventualmente delle slide e con un tempo limite di 10-15 minuti. 

L’oggetto della presentazione potrà riguardare uno degli argomenti tra quelli indicati in elenco.  

Il colloquio avrà l’obiettivo di valutare, relativamente all’argomento scelto, le capacità di analisi e 

di sintesi dello studente. Alla fine la commissione esprimerà il proprio voto. La valutazione sarà in 

trentesimi più eventuale lode e concorrerà alla determinazione del voto finale di laurea, secondo 

quanto previsto dal Regolamento Prova Finale (D.R.29/6/2018 N.1810/2018) 

All'inizio di ogni Anno Accademico il CdS pubblicherà sulla propria pagina web istituzionale un 

elenco di aree tematiche proposte agli studenti; saranno altresì indicati i nominativi di uno o più 

docenti di riferimento per ognuna delle aree proposte. 

Una volta scelta l’area, prima di presentare la domanda attraverso le procedure informatiche vigenti 

e secondo le scadenze definite dal Calendario Didattico di Ateneo, il laureando dovrà contattare uno 

dei docenti referenti per l’area scelta, per concordare l'oggetto specifico dell’argomento e ricevere 

indicazioni su fonti bibliografiche, eventuali dati statistici, etc. 

L’appello sarà previsto una sola volta per Sessione (Estiva, Autunnale, Straordinaria), in conformità 

con il Calendario Didattico della Scuola di Scienze Giuridiche ed Economiche e calendarizzato 

successivamente all’ultimo appello utile ai laureandi.  

Elenco argomenti per area tematica AA 2018/2019 

Argomento Docenti Referenti 

Area Aziendale  

Strutture organizzative fondamentali. Relazioni 

inter-organizzative. Dimensioni, ciclo di vita e 

declino delle organizzazioni. 

Il turismo accessibile in Italia. 

Reti di aziende turistiche, start-up e fenomeni di 

sviluppo imprenditoriale in ambito turistico, 

destination management. 

Le opportunità e le minacce che derivano alle 

imprese dalle evoluzioni intervenute a livello di 

R. Ingrassia, L. Picciotto, G.Levanti 



settore e di mercato turistico. 

Le imprese turistiche e la destinazione turistica: 

interconnessioni, potenzialità di sviluppo 

sinergico, eventuali effetti negativi. 

 

 
Area Statistica  

Monitoraggio dei Siti e delle Aree protette ( Parchi 

o Riserve) della Regione Sicilia. 

Il mercato del lavoro in Italia 

I sistemi informativi sul turismo 

Monitoraggio e valutazione degli eventi 

Impatto delle nuove tecnologie sul turismo 

 

 

M.Cuffaro, G.Balsamo, S.De Cantis 

  

   

Area Linguistica  

Tourism discourse; tourism destination image 

 

N.Pagano 

Area Giuridica  

Il contratto di viaggio 

Il contratto di trasporto 

Il sistema delle fonti di diritto interno, europeo ed 

internazionale 

 

S.Bevilacqua, F.Piraino 

Area Economica  

Costi e Benefici delle Unioni Monetarie  

La conduzione della politica economica tra regole 

e discrezionalità  

La fragilità delle Unioni Monetarie Incomplete. 

La capacità competitiva dell'Italia nel mercato 

internazionale del turismo 

Il turismo nel sistema economico.   L’economia 

delle destinazioni.   I mercati turistici  

L’ ICT nel turismo 

Turismo, economia regionale e sviluppo 

G.Ruggieri, L.Agnello, G.Fazio 



economico 

Organizzazione pubblica del turismo 

Turismo sostenibile 

Distretti turistici e DMO 

I club di prodotto, reti di imprese e networks 

Area storico-artistica 

 

Musei e territorio: analisi della realtà italiana 

La valorizzazione artistica e lo sviluppo 

economico di un territorio.  

 

 Viaggi, mercanti ed arte   

 

 Il cantiere artistico come impresa. 

 

N.Bonacasa, G.Mazzola 

 

 

 

 

 

Si passa ad esaminare l’art. 6 del DR del 29/6/2018 che riguarda le procedure di riconoscimento 

delle premialità. Dopo ampio dibattito si stabilisce di applicare la premialità menzionata nel 

suddetto articolo, punto b), e cioè: “Nel calcolo della media pesata viene escluso il voto più basso 

conseguito dallo studente nella sua carriera. In caso di pari voto basso, sarà escluso il voto con il 

maggior numero di CFU.” Per gli altri aspetti legati alla determinazione del voto di laurea si 

rimanda al DR n. 1810/2018 del 29/6/2018. 

 


